
L'
idea che Berlusconi abbia parlato (parlato, non partecipato!)
per 7191 secondi solo a 'Porta a porta', fa male allo stomaco. E
non dimentichiamo i suoi sottoposti, lasciando perdere Ance-

lotti, che è un uomo ombra. Parliamo invece di Giuliano Ferrara, che si
è dedicato martedì sera e si dedicherà ancora, con tutta la passione che
il tema merita, alle divisioni della sinistra. Come sta facendo del resto
tutta la tv, Bruno Vespa in testa. Ma Giuliano Ferrara è sempre ottimo
e abbondante, anche perché, oltre al quotidiano di carta, fa ogni giorno
una puntata di 'Otto e trenta' e partecipa a dibattiti altrui, dove di solito
sceglie una persona cui tendere agguati. Invece, quando conduce lui, si
attiene a una certa forma, che è anche sostanza. L'altra sera ha avuto un
piccolo moto di stizza nei confronti del pallore arcoriano di Sandro
Bondi, al quale chiedeva che Forza Italia si esprimesse da partito di
governo sul terrorismo. Bondi ha ansimato e cincischiato da par suo,
ma poi ci ha pensato Berlusconi a riempire il vuoto strategico, parlan-
do di 'quei quattro beduini di Al Qaeda' che non possono aver messo
da soli le bombe di Madrid. Questo è parlar chiaro. Ora basta convince-
re Bush e Blair che Osama va ridimensionato.
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Si riaccende l’odio etnico
Quattordici morti negli scontri
tra comunità serba e albanese

fronte del video Maria Novella Oppo

Ridimensionare

INTELLETTUALI, SONATA PER NARCISI

Kosovo

Il trionfo dell’Io

R esta solo una speranza. Che il
presidente della Repubblica deci-

da di dar retta a molti giuristi e a perso-
naggi storici della Repubblica (come
Pannella e Cossiga, vecchi nemici di un
tempo) e conceda la Grazia ad Adriano
Sofri sulla base dell’articolo 87 della Co-
stituzione che gli attribuisce questo po-
tere. Le Legge Boato, che è stata respin-
ta dalla Camera per l’opposizione della
destra, serviva semplicemente a raffor-
zare l’interpretazione di quell’articolo.
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Toni Fontana

Torna il terrore a Baghdad. Un’autobomba, riempita con
450 chili di esplosivo, ha devastato un albergo uccidendo
29 persone e ferendone quaranta. Tre bambini uccisi da
un missile caduto nei pressi di una moschea sciita. Al
Qaeda diffonde un messaggio ricattatorio che annuncia
una «tregua» in «attesa di vedere» se Madrid ritirerà i
militari dall’Iraq. Un comunicato dell’organizzazione ter-
rorista minaccia l’Italia e gli altri alleati

ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5

I dipendenti superstiti delle
Nazioni Unite la settimana

scorsa hanno timorosamente
cambiato le scritte sui loro veico-
li bianchi senza segni distintivi.
D’ora in poi ci sarà scritto “UN”
accanto al numero di targa.
Quando ho fatto visita alla sede
della Mezza Luna Rossa musul-
mana per parlare con il solitario
rappresentante della Croce Ros-
sa, l’uomo dietro la scrivania ha
giocherellato con il mio bigliet-
to da visita.
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Giovani padani, il peggio della Lega (partecipa Castelli) NON CI RESTA
CHE UN COLLE

Piero Sansonetti

DODICI MESI
SENZA PACE

Robert Fisk

LEZIONI
ITALIANE

Sergio Zavoli

«Ho seguito con attenzione
il dibattito alla Camera.
Sono molto sollevato perché

a un certo punto avevo
fortemente temuto
che un ultimo emendamento

reintroducesse nel nostro
codice la pena di morte».
Gianni Sofri, Ansa, 17 marzo

O gni tanto qualcuno mi esorta a
credere che Silvio Berlusconi,

quando sembra improvvisare, ha già in
mente l'effetto ultimo, quello voluto,
di quanto dice. Avendo fatto qualche
esperienza nel mondo della comunica-
zione la domanda rivoltami finisce per
essere questa: “Secondo lei, è un fatto
mediatico, caratteriale, politico, cultu-
rale o psicologico?”. Sono dell'idea che
il non sottovalutare anzitutto l'aspetto
mediatico gioverebbe assai più del me-
nar scandalo dinanzi alla presunta in-
continenza del Premier. Non è necessa-
ria una particolare acutezza, o malizia,
per intravedere nella sua facondia,
aspra o suadente a seconda della circo-
stanza, l'applicazione di una vecchia re-
gola, universalmente consacrata dalla
Tv: “Se dirai quello che penso, che sen-
to e che voglio, tu sarai me e io te!”.
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Autobomba fa strage a Baghdad
Un anno dopo è guerra continua
Colpito un albergo: almeno 29 morti, decine di feriti. Esplosivo nei pressi dell’ambasciata italiana
Un sedicente emissario di Al Qaeda propone tregua-ricatto. Minacce all’Italia e agli alleati di Bush

Sinistra/2

Un soccorritore tra le fiamme dell’hotel dopo l’esplosione Foto Reuters

CASCELLA, COLLINI, VASILE PAG. 8 e 9

S ulla vittoria socialista in Spagna
occorre una riflessione che ten-

ga conto di alcuni elementi che di
rado ho visto ricordare nei giorni
scorsi. Il primo è che non è affatto
vero, come hanno sostenuto molti so-
prattutto a destra, che i risultati sono
cambiati radicalmente negli ultimi
tre giorni a causa dell'orrenda strage
terroristica di Madrid. I sondaggi
hanno registrato a poco a poco duran-
te la campagna elettorale spagnola va-
riazioni sempre maggiori fino a confi-
gurare un confronto sul filo di lana
tra i socialisti di Zapatero e i popolari
di Aznar e del suo scialbo successore.
La strage di Madrid ha confermato
un percorso verso la vittoria dei socia-
listi che era già in corso e che aveva le
sue ragioni di fondo nel peggioramen-
to delle condizioni di vita delle masse
popolari.
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Nicola Piovani

Sofri, Berlusconi butta via la chiave
Forza Italia, An e Lega respingono la legge Boato: il nemico dei giudici si trasforma in carceriere

U n fantasma si aggira per l'Italia
di sinistra: il fantasma di Narci-

so. La vanità individualista un tempo
era il peccato veniale della gente di
spettacolo, e molto disturbava quando
se ne vedevano segnali in qualche arti-
sta di valore - poeta, pittore, filosofo.
Poi vengono gli indimenticabili anni
ottanta, i neo-socialisti, i consulenti
d'immagine, Milano da bere, Roma da
magnà, l'orgia dei tv-talk-show, e an-
che il politico prende a misurarsi pe-
santemente con l'apparire in prima
persona, con la cosiddetta visibilità,
con le vestali del look. “Del resto - si
cominciò a dire anche a sinistra - un
tempo si facevano comizi nelle piazze
più affollate”.
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I giovani padani durante la manifestazione a piazza Montecitorio Foto di A.Paradisi/Ansa

LEZIONI
SPAGNOLE

Nicola Tranfaglia

l'Unità + € 4,90 Vhs "World Social Forum 2004": tot. € 5,90; l'Unità + €

3,50 libro "Libro Bianco sulla Bossi-Fini": tot. € 4,50; l'Unità + € 12,90 Vhs
"L'anomalo bicefalo": tot. € 13,90; l'Unità + € 7,00 Cd audio "8 marzo": tot.
€ 8,00; l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20; l'Unità + € 3,50
libro "Il boom economico": tot. € 4,50
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